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Un contributo 
al bene comune

In un recente intervento fatto in occasione delle elezioni amministrative 2016, 
Le associazioni, i gruppi ed i movimenti ecclesiali della diocesi ambrosiana 
propongono all’attenzione dei cittadini alcuni: “spunti di lavoro condivisi sulla 
città e sull’impegno politico ”. Un documento che, per un cristiano, è utile non 
perdere (http://azionecattolicamilano.it/wp-content/uploads/2016/05/un-con-
tributo-per-il-bene2.pdf ).
Posso richiamare , in queste poche righe, quasi solo i temi, i titoli dei capoversi 
che le associazioni ed i movimenti laicali cristiani vogliono sottoporre alla 
nostra attenzione, ma può bastare. Essi ricordano ai cristiani il “valore della 
partecipazione e della responsabilità di spendersi per il bene comune” e invita-
no la politica a considerare l’importanza dei soggetti sociali ( centri culturali, 
opere assistenziali, associazioni  …) per costruire la sua azione. Ricordano 
che l’impegno della politica non può esimersi dal lavorare per realizzare una 
“città plurale ed inclusiva” che abbia “un’attenzione particolare alle periferie 
delle nostre città”. Esse, dicono: “meritano cura e bellezza, spazi ludici e cul-
turali per anziani e bambini, pulizia delle strade, presenza di vigili di quartiere, 
competenza di custodi sociali …” Le associazioni ed i movimenti cattolici 
dichiarano l’esigenza di un’attenzione educativa e culturale,  sul Welfare e la 
solidarietà richiamano: “l’attenzione per i più poveri e più fragili della società 
civile” come strada fondamentale per “capire e far crescere l’intera città”. In-
vitano a riconoscere che  non sono più procrastinabili politiche che favori-
scano realmente la crescita e lo sviluppo delle famiglie, così come il lavoro 
giovanile. Invitano ad una politica che combatta fortemente la corruzione ed il 
radicamento del potere mafioso e sia attenta ad un reale,  e non semplicemente 
burocratico,  decentramento, potenziando le municipalità.
Questo documento offre uno spunto molto utile ai credenti, ma anche ad ogni 
cittadino, per poter verificare programmi ed intenzioni del proprio candidato 
politico di riferimento e per confrontarsi seriamente con le esigenze del bene 
comune della nostra città. Uscendo dalla logica di una politica fatta di scontri 
e di polemiche, che spesso sono utili solo a coprire interessi privati o lobbistici 
di pochi, per una politica che parta dal reale confronto sulle idee ed abbia come 
stella polare il vero bene dei cittadini.   

Don Augusto 

Avvisi  

Domenica 22 maggio 	 ore 11 prime comunioni

Domenica 22 maggio 	 ore 16 pomeriggio interreligioso

Domenica 22 maggio 	 ore 17 incontro coni genitori dei bambini che 

inizieranno il catechismo il prossimo anno

Lunedì 23 maggio 	 ore 20,30 processione mariana per le vie del 

quartiere

Giovedì 26 maggio 	 ore 16,30 festa finale del cammino terza età 

e messa del Corpus Domini

Lunedì 30 maggio 	 pellegrinaggio di UPF presso la Porta 

Santa per anziani a Cesano Boscone nel 

pomeriggio per adulti a S. Ambrogio la sera. 

Mercoledì 8 giugno 	 ore 19,45 a Monluè, assemblea conclusiva 

della VISITA PASTORALE, alla presenza 

del Vicario di zona Mons. Faccendini 

L’Unità Pastorale Forlanini propone il prossimo 30 Maggio  un pelle-
grinaggio  a due delle Porte Sante  indicate dalla Diocesi per l’ Anno 
della Misericordia : presso la Chiesa della Fondazione Sacra fami-

glia di Cesano Boscone e la Basilica di Sant’ Ambrogio. Vogliamo celebrare 
l’ anno della misericordia come parrocchiani della nostra Unità Pastorale  
con un gesto ricco di significato: camminare attraverso la Porta Santa, nel 
desiderio di riconciliazione e di pace. La proposta, per chi potrà partecipare 
al pomeriggio, porterà a varcare la Porta Santa della Chiesa della  Fondazio-
ne Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone. Nata oltre un secolo fa, rap-
presenta ancora oggi una grande opera di carità occupandosi di persone con 
disabilità fisiche e psichiche, ed è stata scelta in modo significativo dall’Ar-
civescovo di Milano, come “Santuario della sofferenza e della speranza”. Il 
passaggio attraverso la Porta Santa è inoltre rivolto a chi potrà partecipare 
in serata , alla Basilica di Sant’ Ambrogio, simbolo dell’identità milanese e 
cristiana. Papa Francesco nella sua bolla Misericordiae Vultus, ci fa un invito 
e afferma: “Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è 

UPF in cammino per il giubileo

da parte di molti musulmani. Santuari, apparizioni e rappresentazioni del-
la Vergine si trovano in moltissimi Paesi: la Nostra Signora di Guadalupe, 
protettrice del Messico, è una delle immagini femminili più riprodotte al 
mondo. La devozione popolare e la riflessione teologica sulla figura di Maria 
sono centrali nella fede cattolica. Papa Francesco lo sottolinea spesso: non a 
caso ha affermato che “un cristiano senza la Madonna è orfano”. A Maria la 
Chiesa dedica il mese di maggio: durante le prossime settimane nel quartiere 
continuerà la preghiera del rosario nei vari condomini. Lunedì 23 alle ore 
20:30 invece si terrà la processione mariana, che partirà dalla cappellina di 
via Salomone. Sono importanti occasioni, per la nostra comunità, di preghie-
ra alla Madre, che è Refugium Peccatorum, “Rifugio dei peccatori”, affinché 
interceda per noi presso il Figlio: perché, come ha scritto Dante, “qual vuol 
grazia e a te non ricorre/ sua disïanza vuol volar sanz’ ali.”

Maria

icona del cammino che ogni 
persona compie nella sua 
esistenza. Il pellegrinag-
gio, quindi, sia stimolo alla 
conversione: attraversando 
la Porta Santa ci lasceremo 
abbracciare dalla misericor-
dia di Dio e ci impegnere-
mo ad essere misericordiosi 
con gli altri come il Padre 
lo è con noi”. Ciascuno di 
noi possa vivere l’anno del 
Giubileo come singolo, ma 
anche come comunità che 
cammina alla ricerca di ri-
conciliazione e di speranza.

Camilla



La festa della mamma dell’8 maggio è stata un’occasione di gioco per 
bambini e adulti insieme. I componenti delle due squadre (formate da 
mamme e figli) dovevano superare delle prove pratiche (tipo stendere i 

panni) nel minor tempo possibile, oppure fare la spesa in modo un po’ insolito 
(recuperare le uova dimenticate al supermercato “pescandole” da un conteni-
tore senza l’aiuto delle mani ma con un cucchiaio in bocca). Alla fine la gara 
è stata vinta dalla squadra dei “cuori allegri” ma anche i “cuori ribelli” hanno 
fatto la loro figura e sono stati comunque premiati. 
I fiori di carta che decoravano il salone, preparati da mamme e bambini dell’o-
ratorio, sono stati distribuiti a tutte le mamme e i piccoli cercavano di sbirciare 
dentro i cestini (anche quelli preparati durante i laboratori nelle domeniche 
precedenti) per assicurarsi le caramelle preferite. 
La musica non è mancata e anche qualche passo di ballo libero, e alla fine i 
bambini del catechismo insieme ai più piccoli hanno cantato l’Ave Maria di 
Lourdes accompagnati da suor Egizia. E così è trascorso il pomeriggio.

Laura Biella

Viva la mamma

Il 22 maggio i bambini e le bambine della quarta elementare di San Galdino 
raggiungeranno finalmente la loro meta: sono pronti per il loro primo in-
contro con Gesù , riceveranno la prima comunione.

Ecco  alcune riflessioni fatte dai bambini:
	 “La comunione è un sacramento importante, mi lascia un po’ sorpreso 

come il pane diventi il corpo di Gesù e il vino il suo sangue: comunque sarà 
bellissimo” 

	 “La cosa che ho capito è che incontriamo Gesù e che noi lo dobbiamo ac-
cogliere”

	 “E’ stato bello sentire dire dai nostri genitori il significato che aveva per 
loro la comunione”

	 “La giornata del ritiro è importante perché ci avvicina al sacramento della 
comunione”

	 “Mi è piaciuto stare tutti insieme con le catechiste, i genitori e il Don a par-
lare dei discepoli di Emmaus” 

	 Auguriamo a tutti i  bambini alle bambine ed alle loro famiglie di accoglie-
re il Signore Gesù e di tramutare questo suo dono in impegno di servizio  
verso i fratelli.

Paola, Anna, Annamaria, Ketty

Riceveranno la Prima Comunione:

Acosta Christian			   Algeri Giada
Aurisicchio Mattia			   Bauleo Francesco
De Pace Rosa				   Della Bella Giorgia
Florenzano Andrea			   Gaiani Alessandra
Galeandro Francesco			   Guasti Sofia
Lazzari Luca				    Lolli Riccardo
Martinelli Silvia			   Melloni Lisa
Messaggi Sofia			   Monga Ilaria
Paternò Lorenzo			   Peluso Simon
Perez Stefano				   Pitarresi Aurora
Rollo Giovanni			   Ruzzante Riccardo

Un incontro molto atteso

Dialogo Interreligioso 
sulle opere di misericordia

Sabato 7 Maggio presso l’oratorio di San Nicolao si è svolto l’ultimo in-
contro di dialogo interreligioso. Al centro della discussione, come nel 
precedente appuntamento di dicembre, il tema della misericordia. Nel 

corso della serata, oltre all’imam Abdullah Tchina, che ormai molti di noi co-
nosceranno, sono intervenuti Fabrizio, operatore presso La Grangia, e Moha-
med Abd Abou Chokr, professore presso l’università El Azhar del Cairo. Il 
dibattito è stato introdotto dall’imam Abdullah che ha sottolineato ancora una 
volta l’importanza della misericordia in questo periodo di incertezza e violen-
za. Egli ha innanzitutto ricordato che la misericordia costituisce un «ancorag-
gio solido», un «ponte verso l’altra riva, il prossimo, le altre religioni». E pro-
prio accumunati dall’amore di Dio, attraverso il dialogo, è possibile rinsaldare 
la fratellanza e la collaborazione interreligiosa. Facendo riferimento ad alcuni 
passi del Corano e ad episodi della vita del profeta Maometto, l’imam ha sot-
tolineato l’importanza della misericordia come modus operandi della nostra 
vita, in particolare per quanto riguarda la trasmissione dei messaggi di natura 
religiosa. «Non bisogna essere violenti nel messaggio, non ci deve essere ag-
gressività quando si parla della propria fede» ha ammonito. Gli stessi concetti 
sono stati ripresi dal professore Mohamed Abd Abou Chokr che, in Egitto, 
è impegnato attivamente nell’organizzazione di incontri simili a quello a cui 
abbiamo partecipato. «Dio rivolge la sua misericordia verso tutto il creato: uo-
mini, animali e ambiente. Egli non ci chiede ciò che non possiamo, ma soltanto 
quanto risulta essere alla nostra portata. Perciò bisogna essere fedeli al valore 
della misericordia e far arrivare il bene al prossimo» ha ricordato. L’intervento 
dell’operatore de La Grangia è stato preceduto dalle parole di Don Marco che, 
citando il Vangelo di Matteo, ha fatto riferimento alle opere di misericordia e 
all’attenzione di Gesù per “il più piccolo”. E’ a questo modello che tende l’o-
pera de La Grangia dove, da più di trent’anni, si offre un rifugio e uno spazio di 
ascolto a chi ne ha bisogno. Come è noto, La Grangia nasce dalla lungimiranza 
del cardinal Martini come luogo di accoglienza contro discriminazioni di ogni 
sorta. Attualmente ospita richiedenti asilo in attesa di ottenere lo status di rifu-
giato politico. Fabrizio, che vive “dall’interno” questa realtà, ci ha regalato la 
sua testimonianza e ha raccontato di come la convivenza tra gli ospiti, gli ope-
ratori e le suore sia caratterizzata da grande rispetto reciproco, religioso e non 
solo. L’ultima parte dell’incontro, dedicata alle domande dei presenti, è stata 
molto partecipata. Molti sono intervenuti esprimendo il proprio punto di vista 
in un’atmosfera di ascolto e di dibattito più “sentito” che in precedenza. La 
serata si è conclusa con i ringraziamenti a coloro che hanno creduto in questo 
progetto. Musulmani e cristiani, insieme. 

Vale

DIRETTO DA: David O. Russel    
CON: Jennifer Lawrence, Robert De Niro, Bradley Cooper

Il film di David O. Russel è liberamente ispi-
rato alla vera storia dell’imprenditrice ame-
ricana Joy Mangano, che è riuscita a creare 

un’impresa partendo dal nulla. Il film è narrato 
dalla nonna della protagonista, che ripercorre a 
tratti gli eventi fondamentali che portano Joy a 
trovarsi di fronte all’idea di creare un’impresa 
per produrre un mocio innovativo per le casa-
linghe. Spinta da grande coraggio e determi-
nazione, Joy porta la parte di una cenerentola 
moderna: ostacolata dalla sorellastra, messa in 
difficoltà dalla nuova compagna del padre, tro-
va alleati laddove meno se lo aspetta.
Il film è girato in maniera originale, distante da 
una classica commedia, riesce a trattare con chiave ironica e forte un ar-
gomento piuttosto difficile; infatti durante tutto il film il personaggio della 
protagonista cresce e diventa più determinato e indipendente.
Il film ispirandosi alla storia di questa donna e di “tutte le donne audaci” 
riesce a trasmettere la passione per i propri sogni e la forza di non arrendersi 
anche davanti alle numerose difficoltà che la vita, e spesso le persone, ci 
mettono davanti.

Sara

Recensione film Joy

È già arrivato il momento di pensare alle vacanze estive e stavolta la 
proposta più importante è rivolta ai ragazzi dalla terza elementare alla 
seconda media. La località prescelta è Champorcher (Aosta), il perio-

do è 26 giugno/2 luglio e l’organizzazione sarà simile a quella di Forte dei 
Marmi. La presenza di giovani animatori ed educatori garantirà cura e sicu-
rezza e ogni giornata avrà un programma di formazione e animazione. L’ul-
tima settimana di agosto alcune famiglie e singole persone trascorreranno a 
Rimini un pezzo d’estate secondo lo spirito che ha caratterizzato gli scorsi 
anni a Forte: la gioia di stare insieme nella compagnia del Padre. Anche 
una parte del gruppo giovani si sta muovendo per organizzarsi e partecipare 
al pellegrinaggio a Cracovia proposto dal UPF giovani, in occasione della 
Giornata Mondiale della Gioventù (24 luglio/1 agosto). Tre proposte molto 
interessanti e che coinvolgono tutte le età.

Tania

Aria di vacanze

A dicembre è finita sulla copertina della rivista National Geographic, 
con un lungo reportage intitolato “La donna più potente del mondo”. 
Non si tratta di Hillary Clinton o di Angela Merkel, ma della Madon-

na. La devozione alla madre di Gesù e la preghiera per la sua intercessione 
sono, come scrive l’autrice dell’articolo Maureen Orth, “un fenomeno glo-
bale”. C’è anche una sura del Corano a lei dedicata ed è oggetto di preghiera 

La donna più potente del mondo


